Venerdì 18 ottobre, alle ore 21, presso la Sala Consiliare del Comune di Candia Canavese, verrà presentato il nuovo libro di Matteo Antonicelli "Anfiteatro Morenico di Ivrea. Guida all'Alta Via e alla via Francigena Canavesana"  una guida che per la prima volta descrive in modo completo ed esaustivo il vasto territorio racchiuso all'interno dell'Anfiteatro Morenico di Ivrea.

Data l'importanza dell'opera, la guida è stata patrocinata dal Club Alpino Italiano. 

La Guida

Una guida per scoprire l'Anfiteatro Morenico di Ivrea e l'Alta Via che da Andrate conduce a Brosso – attraverso  i suggestivi laghi di Candia Canavese, Viverone,  Bertignano, Alice Superiore e Meugliano - e gli oltre 70 itinerari di collegamento, per un totale di oltre 450 chilometri.

Itinerari che consentono ad escursionisti e ciclisti un tuffo in un emozionante paesaggio ricco di suggestioni naturalistiche come il Parco Naturale del Lago di Candia, la Riserva Speciale dei Monti Pelati, Il parco archeologico de La Bessa, il Parco Burcina Felice Piacenza a Pollone e splendidi castelli come quelli di Agliè, Masino, Mazzè, Montalto Dora, Moncrivello, Parella, Pavone Canavese e Roppolo. 

Viene inoltre descritto il tracciato completo dell'Alta Via dei cinque laghi di Ivrea, in un'area che rappresenta un vero scrigno naturalistico. 

Completa l'opera la descrizione del tracciato canavesano della Via Francigena che da Pont St Martin, attraverso notevoli testimonianze di architettura romanica, presenti anche nel territorio di Piverone con lo splendido Gesiun, conduce a Viverone. 

Gli importanti centri urbani di Biella e di Ivrea sono il punto di partenza per scoprire un territorio dove tradizione e innovazione convivono in armonia. 

Il lavoro è arricchito da una serie di testi di approfondimento curati da alcuni tra i migliori esperti di geologia, architettura e natura. Una parte del volume è inoltre dedicata alla segnalazione di alcuni tra i più importanti eventi culturali e sportivi che si svolgono all'interno dell'anfiteatro morenico, come ad esempio Il Gran Bal Trad, eccezionale evento in grado di richiamare decine di migliaia di turisti da tutta Europa.

Emozionanti fotografie a colori e testi curatissimi completano un'opera fondamentale per chiunque voglia conoscere a fondo un territorio che, grazie alla sua eccezionale 

conformazione geologica e alla straordinaria ricchezza a livello naturalistico, è unico al 

mondo.

La guida è rivolta principalmente (ma non solo) ad escursionisti e  cicloescursionisti e gli itinerari si svolgono unicamente in un contesto collinare, con una fruibilità che abbraccia l’intero arco dell’anno.

Sono descritti 450 chilometri di sentieri e antiche strade attraverso le province di Torino, Biella e Vercelli.

L’ossatura è rappresentata dall’Alta Via, un itinerario di oltre 100 km, che segue senza soluzione di continuità l’apice dell’arco collinare e che, partendo da Andrate si conclude, dopo alcune tappe intermedie, a Brosso.

Il sistema di itinerari di tipo naturalistico-sportivo si completa con gli Itinerari di Collegamento, percorsi che iniziano solitamente dal centro dei paesi posti ai piedi delle colline moreniche, all’interno e all’esterno dell’anfiteatro, e conducono alla traccia principale dell’Alta Via.

È descritta inoltre un’estensione dell’Alta Via che è stata sviluppata nella zona dei 5 Laghi d’Ivrea.

Conclude l’opera un settore dedicato alla Via Francigena Canavesana con la descrizione delle tappe canavesane che collegano Pont Saint Martin ad Ivrea ed Ivrea a Viverone e che rappresentano le prime due tappe piemontesi.

Gli Autori

Matteo Antonicelli, socio della Sezione CAI di Ivrea, accompagnatore di escursionismo, rilevatore di sentieri per la Regione Piemonte e autore di guide escursionistiche.

Stefano Biava, consulente editoriale per importanti case editrici piemontesi, appassionato di fotografia, ideatore e organizzatore di eventi culturali di grande successo.

